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Per gli antichi era veleno 
ma che perfida calunnia! 
La pesca fa bene alla pelle 
dà profumo al vino 
e intenerisce l'arrosto AM8.NA 16 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Pinne, pedule 
basta che 

a fiume corra 
•al Strane creature infestano i corsi d'acqua: 
esseri plnnati o calzati da alpinisti, armati di 
corde, remi, pagale o slittini, i lineamenti uma
ni quasi irriconoscibili sotto I tondi caschi e i 
capelli fradici. Seduti in canoe o sdraiati in 
camere d'aria di autocarri, infilati in piccoli 
bob o appesi a chiodi piantati sulla roccia, gli 
strani esseri hanno qualcosa in comune: scen
dano il Munte, lo esplorano, affrontano rapide 
o cascatene, acque quasi sempre Iredde, quasi 
sempre impetuose. 

Rafting, canoa, torrenlismo, hydrospeed. 
Sono i quattro sport acquatici che stanno fa
cendo furore, coinvolgendo insospettabili cin-
Suantenni e placide madri di famiglia, Sono 

egli stupendi, impegnativi giochi, il riscatto di 
privazioni infunili Imposte dal •non bagnarti i 
piedi! e -stai lontano che caschi in acquai. Da 
un pàio d'anni, ogni estale il Canoa club pro
getto delta di Bologna organizza una specie di 
rald sul Trebbia e su altri torrenti emiliani: per 
scendere il fiume * ammesso ogni mezzo gal
leggiante, ovviamente privo di motore, Centi
naia di persone di ogni eli si infilano allegra-
mente In botti e tinozze, mettono 11 sedere in 
una camera d'aria e filano via sulle rapide re
mando con le mani, Una cosa - dicono - diver
tentissima, una. (està Indimenticabile. 

Se la festa del fiume * senza regole, gli altri 
modi di scendere le acque sono meglio defini
ti, Vediamoli un po', in ordine di gioventù. 
L'ultimo arrivato è l'hydrospeed, diabolico ar
nese inventato per scherzo da un gruppo di 
sbeteolonl francesi. Questi, dopo aver provato 
l'ebbrezza di scendere i fiumi sotterranei a te
sta ingiù, sdraiati bocconi sui loro zaini, ebbe-
JjUUdea di sostituire gli scomodi zaini Con 
qualcosa di rigido e leggero: cosi nacque que
lita specie di •bob da acquai, ora costruito in 
polietilene. Lo si impugna con le mani, si ap-
pogglano i gomiti In apposite scanalature, poi -

•bardati di una robusta mula, di casco e di pin
ne • ci si fionda a capofitto nel ribollio della 
corrente. In Francia è diventato subito popola
re, di massa, nonostante le sue caratteristiche 
selvagge. .È roba per gente temprata, raccon
ta ridendo II canoista Lele Bernasconi - altri
menti diventa un'agonia. Si sta per ore a mollo 
nell'acqua gelida - l'unica cosa asciutta sono 
•gli occhi • in balla del fiume, SI deve scendere 
tra ostacoli sconosciuti, seguendo fedelmente 
l'Istruttore, e ci si chiede ansiosamente se si è 
capitati nelle mani di un savio o di un folle. 
Senza contare, poi, che pinnegglare è una gran 
latici.. Eppure da un palo d'anni l'hydrospeed 
ha cominciato a trovare i suoi proseliti anche 
da noi, 

Altrettanto rude, ma meno spaventevole, è il 
torrenlismo, curiosa commistione tra il nuoto, 
i ludi e l'alpinismo. In pratica consiste nell'e
splorazione di gole rocciose percorse da fiumi 
o torrentelli, Si scendono paretine e cascate 
calandosi a corda doppia, poi si attraversa una 
pozza a nuoto, poi si saltella da un macigno 
all'altro. L'attrezzatura riflette questo ibridi
smo: muta da subacqueo, scarpe, casco e cor
dame da rocciatore. E un gioco molto emozio
nante, permette di gioire di acque non inquina
te, di un meraviglioso trescalino e di panorami 
insoliti. Non è riservato a superRambi, visto 
che esistono - ad esempio in Sardegna - gole 
poco Impegnative e assai divertenti. Relazioni, 
descrizioni e proposte si trovano facilmente 
sulle riviste specializzate in arrampicata e affi
ni, come Alp o la Rivista della Montagna. 

La vera rivelazione di questa eslate, però, è 
certamente il rafting, inventato dagli americani 
alla fine 'degli anni 70. Seduti su grossi e robu
stissimi gommoni, che portano in media 6-8 
persone, l rafteur affrontano a colpi di pagaia 
le rapide più temibili e impetuose. È un'emo
zione alla portata di quasi tutti, visto che non è 
richiesta nessuna abiliti particolare: basta ese
guire docilmente le Istruzioni impartite dall'i
struttore, per non tarlo arrabbiare e non lar 
ribaltare il natante. Unica condizione assoluta
mente necessaria è una certa dimestichezza 
con il nuoto, per non trasformare in tragedia 
un involontario tuffo nella corrente. A queste 
condizioni, il rischio praticamente scompare e 
resta solo ii brivido. Proprio per questo ha avu
to un successo enorme, e le scuole sono subis
sate di richieste : uomini e donne, giovani e 
meno giovani. I più appassionati si spingono 
poi in vere e proprie spedizioni; una delle mete 
esotiche e II Sun Kosi, il fiume nepalese che 
scende dall'HImalaya. 

Ci sono rimaste solo dieci righette per parla
re della canoa, gloriosa progenitrice degli 
sport fluviali, la meno bisognosa di presenta
zioni, la più versatile. Con lei si possono fare 
slalom In acque turbolente o tranquille gite 
familiari in acque lente e tiepide, brevi escur
sioni o lunghe discese che durano settimane. 
Richiede un pochino di pazienza, la forza di 
superare lo sconcerto Iniziale, quando l'imbar
cazione sembra un mezzo ostile, nato per va
nificare gli sforzi di farlo andare diritto. Dopo, 
in compenso, ti dà un grande senso di libertà, 
ti apre nuove e infinite avventure. E sta qui il 
suo grande lascino OHM 

Chiare fredde forti acque 
La canoa o il rafting? Torrentismo o hydrospeed? 

Abbiamo solamente l'imbarazzo della scelta 
per passare giornate freschissime ma un po' pepate 

trasportati dalla corrente di un fiume 
Sul Sesia e sulla Dora, sul Trebbia e sul Ticino 

ci sono scuole per campioni o profani 

Per chi non si accontenta delle acque nostrane 
ecco decine di proposte: si può scendere 

in gommone lungo il grande canyon del Colorado 
oppure affrontare un torrente in Provenza 

In questo labirinto «l'Unità» vi guida fornendovi 
tutti i prezzi e gli indirizzi utili 

Per imparare 
ecco qui 
le scuole 

SCUOLE DI CANOA in Italia ce ne sono un po' 
dappertutto, ma per gli amanti dell'acqua che 
corre, fiumi e torrenti, in estate ne sono aperte 
solo cinque. A Morgex, vicino a Courmayeur, 
c'è la Scuola Canoa kayak 4 rafting di Lele 
Bernasconi. Organizza corsi delle tre specialità 
(per la canoa ci sono quattro livelli): il prezzo, 
per una settimana, è di 300 mila lire, attrezza
tura compresa. Per informazioni: Scuola di ca
noa di Courmayeur, presso Centro comunale 
di Morgex. tei. 0165/809051. 

Il fratello di Lele, Maurizio Bernasconi, diri
ge la scuola di canoa delia Valsesla. Organizza 
week-end e corsi settimanali di canoa, kayak, 
rafting, hydrospeed e torrentismo, di varia dif
ficoltà. I prezzi: due week-end ISO mila lire, 
una settimana 205 mila. L'attrezzatura viene 
noleggiata a 60 mila lire (due week-end) e 80 
mila 0a settimana). Per informazioni: Scuola di 
canoa della Val Sesia, località Isola di Voce* 
(Ve), tei. 0163/53650. 

In Val di Sole, a Dimaro, c'è il Centro canoa 
Val di Sole, che propone coni settimanali di 
rafting e canoa. Cinque giorni di lezione più il 
soggiorno in campeggio, costano 220 mila lire, 
il noleggio dell'attrezzatura 75 mila. Per Infor
mazioni: Cerjtro canoa, presso campeggio Do
lomiti di Brenta, Dimaro CTn), tei. 0463/94332. 

Il Canoa club Valtellina, causa; alluvione, e in 
fase di riorganizzazione, ma se qualcuno fosse 
interessato a corsi di canoa o rafting si può 

"atini (teL 

Come porti il gommone bella onda 
A rriva un'onda. Bianca, gelida, lat

tiginosa ed enorme. Poi un'altra e 
un'altra ancora. Il gommone sal-
la, rimbalza. La prua va spavento-

^"""m samente su, poi spaventosamente 
giù. Urlerei, se solo gli spruzzi di questa Do
ra, dal lieve aroma di mucca, non mi entras
sero in bocca. Le mani stringono spasmodi
camente rispettivamente una corda e una 
maniglia, (orti dell'autorizzazione dell'istrut
tore: «Quando avete paura, attaccatevi pu
re». 

Nel mio terrore sono completamente sola. 
Il resto dell'equipaggio, ahimè, gode. Canta
no anche, quei cinque incoscienti, per darsi 
meglio il ritmo ed affondare perfette, sicure 
pagaiate Le onde più alte strappano loro 
gndolmi divertiti, solo qualcuno per pochi 
secondi abbandona la pagaia e si afferra pru
dentemente a qualcosa di solido. «Avanti t 
destri, remate indietro i sinistri!» gnda l'i
struttore, e il gommone fila sicuro sulle rapi
de, schiva in modo apparentemente miraco
loso macigni che spuntano nella corrente, 
scivola indenne tra gorghi, buchi e pareti di 
roccia. 

«Coraggio, abbiamo iniziato con il pezzo 
più impressionante» sogghigna il «guidatore» 
e capo della scuola Lele Bernasconi, mentre 

MARINA MORPURGO 

sprofondo accucciandomi sul fondo del 
gommone, e assumendo una posizione che 
sempre più sì allontana da quella di un vero 
e perfetto «rafteur». Una gamba incastrata 
contro il sedile, un piede infilalo nella cin
ghia sul fondo, il sedere ben in fuon sul bor
do del canotto, le mani serrate sulla pagaia -
così eravamo stati istruiti, prima dell'imbar
co. Insieme alle istruzioni, una serie di rac
comandazioni: non fare gli scemi, seguire gli 
ordini del timoniere, in caso di ribaltone con 
conseguente indesiderato bagno non farsi 
prendere dal panico, ma prendere una posi
zione seduta e cercare di nuotare verso riva 
muovendo le mani 

Un chilometro, due chilometri, tre, quat
tro. II fiume corre velocissimo e noi con lui 
Siamo partiti da Pre-Saint-Didier, poco sotto 
Courmayeur, viaggiamo verso il laghetto di 
La Salle. Le rapide si addolciscono un pochi
no, il terrore sfuma nella semplice paura e 
poi in una lieve apprensione. Al lago si sbar
ca. (ine prima tappa. Grazie a Dio ci viene 
nsparmtato il salto della diga, che ieri aveva
mo visto (are da un gruppo di turisti francesi 
Si erano tutti seduti sulla poppa del gommo
ne, poi l'istruttore li aveva fatti alzare e spedi

ti a poppa il canotto aveva oscillato un po', 
poi come un missile era piombato giù - tea 
acute strida che era difficile interpretare co
me manifestazione di giubilo - lungo il rìpi
dissimo scivolo di cemento, allo diversi me
tri. Un numero da circo che la scuola italia
na, più conservativa, prefensce evitare. 

Saliamo sul pullmino che ci porta più a 
valle, per la seconda parte della corsa. Gli 
automobilisti che passano sulla statale stra
buzzano gli occhi alla vista dei sei pinguini 
goffi e umidicci, infagottati in muta e calzari 
da subacqueo, giaccavento, salvagente e ca
sco, che trascinano un gommone giallo in 
mezzo alle montagne e poi spariscono tra gli 
alben 

Questa volta ci attende una partenza me
no agitala ma incredibilmente spettacolare 
La Dora Baltea corre incassata in una gola 
profonda e boscosa, sì passa proprio sotto la 
grande cascata di Lenteney. Una coppia dì 
pensionati assiste alle manovre dal ponte, lei 
bisbiglia qualcosa e lui risponde acido- «Ma
ria, se vuoi vacci tu-

Pochi colpi di remo e la strada non si vede 
più, solo acqua, alberi, rocce e un pezzo di 
cielo 11 sole intiepidisce gli spruzzi tra mille 

giochi di luce, le ondate, una volta fatto il 
callo, diventano quasi un piacere. Si comin
cia a capire perchè questo fiume impetuoso 
- sceso dai ghiacci del Monte Bianco, degno 
sfondo di tanta avventura - sia la gioia dei 
•rafteur», perché arrivino dal resto d'Europa 
a cimentarsi con i suoi passaggi da ottovo
lante (il ricordo, dopo, può essere annegato 
nell'eccellente vino locale, il «bianco di Mor
gex»). da cui si esce brillantemente solo gra
zie alla perizia degli istruttori e alla buona 
volontà dell'improvvisato equipaggio. 

Passano altn cinque chilometn e arrivia
mo all'ultima fatica. Carichiamo il gommone 
sul tetto del furgoncino e scendiamo verso 
Aosta. Ci accostiamo di nuovo al fiume sotto 
le gole di Avise, sempre in un ambiente sel
vaggio, insospettabile dalla strada che pure 
passa poco lontana. Un atletico passaggio 
alla Indiana Jones nel bosco, per evitare uno 
sbarramento artificiale, e poi una lunga, non 
difficile e stupenda cavalcata di nove chilo
metri verso il castello di Saint-Pierre. 

La valle si allarga, la Dora esce dalle pareti 
di roccia e corre tra i campi e gli alberi dì 
mele Ora il fiume dà un po' di riposo, ci si 
lascia scivolare guardandosi attorno. Il tran
quillo pomeriggio di paura è finito e sotto 
sotto dispiace 

jli Istnittori Michele Testii 
03427525233) e Marco Verri (tei. 
0342/482862). I prezzi verranno decisi In base 
alle richieste; se sono poche, te lezioni potreb
bero essere addirittura gratuite. 

A Bassano dei Grappa c'è la Scuota canoa 
Va) Brenta corsi di kayak, canoa e rafiing. Le 
lezioni sono serali, dalle 17 o 18 alle 20 e 
costano 110 mila lire (10 ore settimanali), 120 
mila (due week-end consecutivi), 130 mila (15 
ore settimanali). Il noleggio dell'attrezzatura è 
di 20 mila lire. Per informazioni: Scuola canoa 
Val Brenta, presso Immobiliare Montesel, via 
Vittorelli 27, Bassano del Grappa, tei, 
0424/24208. 

Scuole di canoa in acqua ferma ci sono in 
tutte le città italiane. Partecipare alle lezioni 
costa poco o niente, compresa l'attrezzatura. 
Per informazioni: Federazione italiana, canoa e 
kayak, viale Tiziano 70, Roma, tei. 
06/36858215. 

Un indirizzo sicuro per fare acquisti: Asa, via 
Magellano 6, Milano, tei. 02/6686894. Sono i 
campioni del mondo in carica dei costruttori. 
Per tutti gli appassionati il Touring Club Italie-
nò, in collaborazione con l'Asa di Milano (via 
Magellano 6, tei. 02/6686894) famosa casa co-
stuttrice dì canoe, organizza la terza domenica 
di settembre la discesa del Ticino da Vigevano 
a Pavia. Per informazioni: Tei, corso Italia 10, 
tei. 02/852671. L'Asa in questo caso presta la 
canoa a chi non l'ha. 
IL RAFTING è il prodotto recente di una pas
sione antica, quella per la discesa lungo I fiumi. 
Poiché finora il mezzo tradizionale è stalo la 
canoa è proprio alle scuole di canoa che, al
meno in Italia, bisogna fare riferimento. Mauri* 
zio Bernasconi e suo fratello Emanuele - vedi 
sopra - propongono rispettivamente percorsi 
di 8 chilometri sul Sesia e di 14 sulla Dora 
Baltea, che costano 58.000 e 80.000 lire. Sem
pre nel Nord-Italia ci si può rivolgere al Centro 
canoa Val di Sole, anche per iniziative all'este
ro. 

Oltre i confinì italiani rorganizzaztone più 
quotata è sicuramente Eurotrek di Zurigo. Sìnv 
me, Saane e Aare vengono percorsi giornal
mente, una giornata costa circa 90.000 lire, 
Lungo il corso dell'Imi Eurotrek organizza an
che percorsi d! mezza giornata destinati alle 
famiglie, più rilassanti: costano intorno alle 
65.000 lire. (Eurotrek, Badeberstrasse 16 
0041/48/021435). In Francia,asud del Cantal, 
nella valle della Lot esiste una vera e propria 
scuola di rafting, con corsi diversificati a se
conda delle capacità. Inoltre è possìbile perle-
cipare a discese organizzate - da maggio a 
novembre - per una tariffa di circa 22,000 lire 
a testa. (Assocìation sportive de la vallee d'Oli, 
Base du Pori de Vìeìllevie, 15120 Vieìllevìe, 
71499581). Un'altra iniziativa interessante, fi
no al 30 agosto viene dalla An-Raning di Cli-
chy (Tue Fernand Pelioutìer, 
0033/1/47370877): tre giorni dì kayak, due dì 
rafting e uno dì hyrdrospeed nella zona dell'U-
baye. La tariffa è di circa 450.000 lire alloggio 
e pensione completa compresi). Ultimo indi* 
rizzo francese è quello di Durance Sporte Club 
CBp 21 - 05200 Embrun - 93430918): 17 chi
lometri dì percorso sulle acque di Serre-Pon* 
con per gruppi fino a oltre 20 persone (circa 
20.000 lire a testa). 

Infine qualche proposta per chi vuole spin
gersi Oltreoceano: il viaggio organizzato da 
Gastaldi per scendere in gommone lungo le 
rapide del Colorado promette emozione e pas
saggi mozzafiato naturalmente insieme alle 
tappe del tradizionale tour americano (Gastal
di, via Cairolì 1, Genova, 010/28591). Chi inve
ce prefensce orientarsi verso il tutto-rafting 
può rivolgersi alla Florence Expedìtions, (vìa 
Santa Monica 2, Firenze, te). 055/227916), una 
organizzazione italiana che tiene ì contatti con 
gli Stati Uniti 
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